
Questa, nelle prime adunanze, s tab ilirà  le norm e gene ra l i ,  secondo 
le quali opera re .  Quanto all’ applicazione e agli affari o rd inar l i ,  qu a t t ro  
dei commissarii sederanno alla volta loro p e r  se ttim ana.

.Nuove norme generali non sa ran  prese senza il consiglio di tu tt i  e 
dodici (tranne il caso d ’ impossibilità per  alcuno), e senza la presenza o 
del presidente, o del vicepresidente, che sa rà  un d ’essi dodici.

La Commissione centra le  r iceverà  sole quelle quere le  e richieste , 
«he r iguardano  massime g e n e ra l i ;  o quelle p u re  che r ig u a rd a n o  latti 
•.pedali, se r ige t ta te  dalla Commissione deila p a r ro c c h ia ,  alla quale il 
r icorrente appartiene.

A Chioggia,  p resederà ,  secondo le norm e poste dalla  Commissione 
( •ntrnle, il suo Comitato.

Il rappresen tan te  Calucci ha la paro la .
Il rap/ir i ten tan te  Calucci:  Mi sem bra  che la questione debba essere 

posta »otto il suo vero punto  di vista.
Non e solamente questione di pane e di p e rso n e ;  è ques tione di for­

ma governativa.
Allorquando si è conosciuto il pericolo di Venezia, saggiam ente  

ques t 'A ssem blea deliberò clic il po te re  si dovesse concen tra re ,  quindi 
proclamò il Governo d itta to rio .

Al g io rn o  d ’ oggi certam ente  il pericolo non è punto  d im inuito ,  e 
pe r  conseguenza noi dobbiam o conservare  il po te re  p ropos to .

Se la Commissione annonar ia  fosse s ta ta  e le t ta  dall* Assemblea, io 
com prendo che, non piacendo le persone ,  o non piacendo i principii 
v g u i t i ,  si potesse cam biarla ; ma la Com missione annonar ia  non fu nom i­
nata  dall Assemblea, fu nominala dal G o v ern o ;  e se o ra  si vuole sosti­
tu ire  alla Commissione annonar ia ,  nouiiua ta  dal G overno, una Commis- 
>ii>ne annonaria  con pieni po te ri ,  nom inala  dall’ Assemblea, la questione 
non si porta  sulle persone ,  ma si p o r ta  p rec isam ente  sulla  forma gover­
nativa.

10 credo che, in questo m om ento ,  p e r  nessuna rag ione  sia utile lo 
»1 liniere in qualunque p ar te  il po te re  governa tivo .

Si vuole sostituire al potere cen tra le  e d i t ta to r io ,  il po te re  più lento 
che vi possa essere, cioè il potere di Commissioni,  e ques to  cer ta  Aleute
1,0,1 P"ti*i po r ta re  né unità  ili m ezzi,  nò rap id i tà  di mosse.

L abbiamo fatto r ispet to  alla Com missione m il ita re ,  ed era  giusto 
di lari«, imperocché il presidente  del Governo ha d ich ia ra to  più volte 
che delle co*e militari egli non è in te l l igen te ;  m a, se lo facessimo ora 
au d ie  per la par te  annonar ia ,  io dom anderò : a cosa si r id u rre b b e  il 
potere del Governo?

llicordiam oei che siamo in una città assedia ta .  I po teri  m ilitari  li 
Ita una Commissione, il potere annouario  lo si vuol d a re  ad una Com­
missione; e dom ando io, quali interessi vi possono essere in una città 
■imediata, toorclii  quelli di difendersi e di p ro cu ra re  i mezzi del proprio 
mantenimento?

• igni sottrazione di po teri ,  che noi facciamo al Governo , io credo
I i clic i.cl caso nostro sia esporsi ad un pericolo fu turo  più grave .

11 popolo ,  f in o  t|a |  pr incip io  della r ivoluzione,  pose g rande  fiducia
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